
La valigia dell’attore si apre in una
camera d’albergo bianca e polvero-
sa, come bianca è la veste della Divi-
na, Eleonora Duse. Giunta alla fine
di una carriera planetaria, stanca di
«ripetere sulla scena parole senza
senso» e funestata da una vita priva-
ta fallimentare, l’attrice riflette, si di-
spera, si fa coraggio in vista dell’en-
nesima prima che non vedrà mai la
luce. Anna Maria Guarnieri ha incar-

nato per la regia di Maurizio Scapar-
ro i panni della grande artista nel
monologo Eleonora ultima notte a
Pittsburgh. Lo spettacolo ha debutta-
to in prima nazionale sabato a Spole-
to ed è stato invitato nel 2012 al
Café La Mama di New York. Con Du-
se/Guarnieri abbiamo attraversato
una stagione fondante del teatro ita-
liano, fatta di tournée internaziona-
li, pochi celeberrimi nomi, capricci e
debolezze. Una stagione in cui esse-
re attore era una scelta di vita, un
atto di eroismo da scontare ogni gior-
no. Accompagnata dalle note mai in-
vasive di Simonpietro Cussino, sola
su una scena che riempie con presen-
za di scuola, ma mai artefatta, Guar-
nieri ci lambisce per un’ora con una
ventata di grande teatro d’attore,
dando prova di forma e freschezza.
Dal ricordo della madre contadina
(«la sua arte era freddo e fame»), fi-

no al rifiuto della pensione di Stato
offertale da Mussolini passando per
la storia d’amore con Gabriele D’An-
nunzio, il testo di Ghigo de Chiara
scandisce la vita dell’artista mai di-
mentico del suo aspetto umano. E se
la drammaturgia non si sottrae a
qualche scivolata retorica o semplifi-
cazione romantica - la corsa tra le
calli veneziane di D’Annunzio e la
Duse poco rispecchia quella che fu
una delle vicende più passionali e
tormentate del tempo - il garbo della
Guarnieri e l’asciutta regia di Scapar-
ro (ben avvezzo a trarre il meglio da
artisti di razza) salvano la scena, ri-
portandoci su terreni meno insidio-
si. «Quando muoio voglio morire in
scena», si aupica l’attrice, malata e
stanca. Ma la sorte le negherà l’ulti-
mo desiderio, e quella camera d’al-
bergo bianca e beige diventa un aldi-
là fatto di polvere di stelle.❖

Incorso finoal 10 luglio la ker-

messeestivadi «Inequilibrio»

a Castiglioncello, prima edizione di-

retta da Andrea Nanni che è suben-

trato alla storica direzione di Massi-

mo Paganelli. Nel fitto cartellone di

oggi torna la novitàdiMassimiliano

Civica «Attraverso il furore», che in-

treccia i sermoni di Meister Eckhart

con le storie contemporanee di Ar-

mando Dirozzi. Replica anche per

«Jacob von Gunten», serrata dram-

maturgia che Lisa Ferlazzo Natoli

traedalromanzodiRobertWalzere

l’AltroAmleto, coproduzioneArmu-

nia,Beat72eCorteOspitale, trasfor-

matoin«grandefratello»nellospet-

tacolo di Sandro Mabellini. Nel po-

meriggio i Piccoli Principi recitano

un’odeallostupore in«BaBa»,men-

trea sera inpineta il Teatrodell’Elce

prosegueisuoimicro-appuntamen-

ti dal barbiere. Coda finale con «Psi-

cosi delle 4.48» di Sarah Kane.

VALENTINA GRAZZINI

Il programma

L’ultimodesiderio

dellaDivina Eleonora

Ha debuttato a Spoleto il mono-
logo «Eleonora ultima notte a
Pittsburgh», regia di Maurizio
Scaparro, con Anna Maria Guar-
nieri. Lo spettacolo, nel 2012,
sarà al Café La Mama di New
York.

SPOLETO
fircult@unita.it

DaMassimilano Civica
a Lisa Ferlazzo Natoli

Sting
con
Amnesty

Sting ha annullato un concerto in programma ieri sera ad Astana, capitale del Kazaki-
stan, comeprotesta per la violenta repressionedi uno scioperonel settoredel petrolio egas,
denunciato da Amnesty: «Scioperi della fame, lavoratori imprigionati e decine di migliaia di
persone in sciopero sono un picchetto virtuale chenon ho intenzione di oltrepassare».
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